
■ / Roma

QUEL RICORSO è inammissibile, così il pm

Luigi de Magistris perde definitivamente l’in-

chiesta «Why Not». Lo ha deciso la procura

generale della Corte di Cassazione che in

una nota ha chiarito i

motivi della bocciatu-

ra del ricorso presen-

tato dal pm di Catan-

zaro contro l’avocazione dell’in-
chiestadapartedellaprocuragene-
rale.«Legittimatoal reclamoavver-
so il provvedimento di avocazio-
ne, ai sensi dell’art.70 comma bis
dell’ordinamento giudiziario - ha
spiegato il segretario generale,
Gianfranco Ciani - è soltanto il ca-
po dell’ufficio, e cioé il procurato-
re della Repubblica, non anche gli
altrimagistratiadessoappartenen-

ti».
Fine della storia? Non tanto, visto
che l’aperto conflitto tra il pm di
Catanzaro - che ha indagato sul si-
stemad’affaricheinCalabriacoin-
volge indifferentementeesponen-
tidicentro,destraesinistra -e il ca-
po del suo ufficio è noto a tutti:
Cassazione, Csm e ministero di
Giustizia. Nessuno presenterà ri-
corso, inprimoluogo perché sono
scaduti i termini, ma soprattutto
perché è stato lo stesso procurato-
re Lombardi, lo scorso 19 ottobre,
a dare «immediata esecuzione» al-
l’avocazione dell’inchiesta. Con
un blitz rapidissimo negli uffici
delpmfuronoprelevati tutti i fasci-
coli e portati alla Procuragenerale.

«Why Not» resta quindi nelle ma-
nidelpgDolcinoFavi cheèaffian-
catoda duesostituti, Francesco De
Tommasi e Pier Paolo Bruni.
Il pm de Magistris aveva presenta-
to il 29 ottobre scorso il ricorso
contro la decisione del pg che di
fatto gli toglieva l’inchiesta «Why
Not» e nella quale risultano inda-
gati ilpresidentedelConsiglio,Ro-
manoProdi,e ilministrodellaGiu-
stiziaClementeMastella.Adirloai
cronisti all’uscita dei Palazzo dei
Marescialli, la sededelCsm,lostes-
somagistrato. Inquellaoccasione,
deMagistrisavevadenunciatoiva-
ri tentativi di sottrargli le inchieste
sul sistema affaristico in Calabria,
avvenuti fin dal 2005. «Why
Not», infatti, non è l’unica indagi-

ne che viene strappata al pm, pri-
ma c’era stata l’inchiesta sullo
scandalo dell’uso dei fondi per
l’ambiente e la depurazione, «Po-
seidone», che vede coinvolte alte
personalità del centrodestra. Nel
suoricorso inCassazione, settepa-
gine, de Magistris aveva scritto
che il Pg ha disposto l’avocazione
senza conoscere gli atti di indagi-
ne. Tre i punti su cui si fonda il ri-
corso di de Magistris: l’aver infor-
mato il procuratore aggiunto del-
l’iscrizione del ministro Mastella
nel registro degli indagati, l’inesi-
stenza della sua incompatibilità,
l’impossibilitàdipoterverificare la
competenza del Tribunale dei mi-
nistri dal momento che l’inchie-
sta gli era stata tolta.
«Quello che è accaduto non mi
sorprende - è la replica del magi-
strato-anchesesperavo inunaso-
luzione diversa. Ma a questo pun-
tobisognerebbe chiedersi per qua-
le motivo i vertici del mio ufficio
non hanno proposto reclamo». E
adesso? De Magistris non usa toni
polemici, l’amarezza è grande, la
speranza è nel Consiglio superiore

della magistratura. «Auspico - ha
detto il pm - che il Consiglio supe-
riore della magistratura interven-
garapidamenteinordinealla legit-
timità ed opportunità dei provve-
dimentidi revocadelladesignazio-
ne del procedimento cosiddetto
Poseidone e dell’avocazione del-
l’indagine cosiddetta “Why Not”.
Sono comunque fiducioso che le

autorità istituzionali alle quali mi
sonorivolto saprannofare lucesui
gravi profili di illegittimità che
connotano la revoca dell’inchie-
staPoseidonedapartedelprocura-
tore Lombardi e l’avocazione del
procedimento Why Not da parte
del pg facente funzioni Dolcino
Favi».
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■ Lacertezzadellagiustizia«de-
ve naturalmente riguardare an-
che il comportamento deimagi-
strati, e segnatamente la garan-
ziacheessi sianosoggetti soloal-
la legge,osservandolainognicir-
costanza». Mastella non lo cita
mai direttamente, ma il caso De
Magistis continua a tenere ban-
co. Nel suo messaggio al conve-
gno di «Magistratura Indipen-
dente» il guardasigilli ha ribadi-
tocome«laCostituzionee la leg-
gediordinamentogiudiziarioas-
segnanoalMinistrodellaGiusti-
zia un ruolo essenziale in questa
materia, riconoscendogli la tito-
larità dell’azione disciplinare e
delleconnesseiniziativecautela-
ri. A questa responsabilità, il cui
esercizio non può mai produrre
consensi, non mi sono sottrat-
to».Epoi:«Seesigiamodalmagi-
stratoil rigidorispettodelle rego-
le, ivicompresequelledeontolo-
giche, siamo consapevoli della
necessitàdigarantirgli inconcre-
to l’indipendenza e autonomia
che la Costituzione gli ricono-
sce,e sappiamoche lasuacondi-
zione economicanonè estranea
all’attuazione di quelle garan-
zie» in riferimento al ripristino
dell’adeguamento automatico
nel2008el’eliminazionedella ri-
duzione per il 2009.
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